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Nell'Anno che vena, più
di una biografia di Dalla:
racconti di sogni e di vita»
Nell opera pop diretta dal regista bresciano Manuel Renga
«un viaggio onirico nell'affresco umano delle sue canzoni»
h C'è una regia bresciana die­
tro lo spettacolo teatrale «L'an­
no che verrà», incentrato sulla
produzione musicale di Lucio
Dalla, che è stato presentato ie­
ri a Roma e che da dicembre sa­
rà sui palcoscenici italiani. Il re­
gista è infatti Manuel Renga,
bresciano classe 1984, che si è
basato sulla drammaturgia e
sul testo concepiti da Emanue­
leAldrovandi (a partire da un'i­
dea di Marcello Corvino), oltre
che sulle coreografie di Miche­
le Merola, mentre tra i protago­
nisti figura il cantautore Pierda­
vide Carone.

Lo spettacolo debutterà l'il
e 12 dicembre 2026 al Teatro
Comunale di Ferrara, con tap­
pe successive a Reggio Emilia
(18,19 e 20 dicembre), Raven­
na, (22 e 23 dicembre), Piacen­
za (16 gennaio 2027), Modena
(30 gennaio), Parma (6 e 7 mar­
zo), Lucca (12 marzo), Bologna
( 10,11 e 12 settembre) e Rimini
(9 ottobre 2027). Abbiamo ap­

profondito il discorso con Ren­
ga, che è anche docente all'Ac­
cademia diBelle Arti Santa Giu­
lia di Brescia e alla Civica Scuo­
la Paolo Grassi di Milano.

Manuel, sgomberiamo il
campo dagli equivoci: «L'an­
no che verrà», che prende il ti­
tolo da una meravigliosa can­
zone di Lucio Dalla, non è una
biografia, sebbene il "ruolo"
dell'artista vada ben oltre la
semplice suggestione...

È così: si tratta di un'opera
pop, non di una biografia. Non
racconta la vita del grande Lu­
cio, ma attinge a piene mani
dalla sua creatività musicale e
traduce in scena il grande affre­
sco umano che le sue canzoni
compongono. Insomma, Dal­
la è un po' il "custode dei so­
gni" dei personaggi, colui che è
in grado di leggere chiaramen­
te le paure, i desideri e le delu­
sioni deU'umanità e trasfor­
marle in situazioni musicali po­
polari, dirette, emozionanti.

Lo spettacolo vuol essere un
viaggio onirico, dove i perso­
naggi sono l'incarnazione di
quei sogni, di quelle paure e
speranze; racconti di vita che
si intrecciano sulle note musi­
cali, alla vigilia di Capodanno,
in un hotel sul mare dove si in­
crociano le vicende di alcuni
viaggiatori, come per esempio
una coppia in fuga, che riman­
da ad "Anna e Marco", accolti
da un enigmatico portiere.

Nella sua camera ha curato
allestimenti lirici, e vari spetta­
coli di prosa. Quest'opera esce
un po' dai suoi canoni?

Fino a un certo punto, per­
ché con questo stesso gruppo

di lavoro, in primis Aldrovandi
con cui collaboro da anni, ave­
vo già sconfinato nel rock con
"The Wall", opera pop dedica­
ta al disco epocale dei Pink
Floyd. Il lavoro su Dalla nasce
sulla falsariga di quello.

Almeno per ora non vedre­
mo "L'anno che verrà" a Bre­
scia. Perché?

Perché l'opera è stata forte­
mente voluta dai teatri e fonda­
zioni dell'Emilia Romagna,
che, credo per la prima volta in
assoluto, si sono riuniti per
una produzione congiunta.
Dunque, per forza di cose, la
priorità è loro. Ma spero che
prima o poi possa approdare
anche nella mia città.

Si divide tra regie teatrali e
insegnamento. Riesce a conci­
liarli senza problemi?

Riesco a conciliare le due atti­
vità perché hanno tempistiche
diverse. Non saprei rinunciare
a una o all'altra, anche perché
l'attività creativa e l'insegna­
mento si alimentano a vicen­
da, Luna è la linfa vitale dell'al­
tra. Vedere crescere passione e
conoscenza nei giovani, poi, è
qualcosa che mi rende felice.
Da dicembre nei teatri

dell'Emilia Romagna
che l'anno voluto, «ma

spero arrivi a Brescia»

Specialista
della lirica, nel 2023

curò lo show perii
presidente Mattatila
Regista e autore teatrale,
Manuel Renga (Gavardo,

1984), ha diretto oltre 30
opere in Italia e all'estero, in
buona parte allestimenti lirici.
Al Teatro Grande ha diretto il
recente allestimento di
«Opera Domani». Nel 2023,
per Bergamo Brescia Capitale
della Cultura, ha curato la
cerimonia in cui Grande di

Brescia e Donizetti di Bergamo
hanno ospitato l'evento con il
Presidente Sergio Mattarella.
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Regista. Manuel Renga
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